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Assunzione con procedure di mobilità presso gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale 
del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato proveniente dall'Associazione 
italiana della Croce rossa (CRI) con funzioni di autista soccorritore (articolo 6, comma 7, del 
decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178) 
 
 
In data 30 novembre 2016 si è svolta, con la partecipazione del Governo (Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari regionali, Dipartimento della funzione 
pubblica, Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero della salute e Ministero della 
difesa), dei rappresentanti dell’Ente strumentale alla Croce Rossa italiana, dei rappresentanti 
della Conferenza delle Regioni, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, eccettuate le Regioni Abruzzo e Puglia, una riunione in sede tecnica dedicata alle 
procedure finalizzate all’assunzione in mobilità da parte degli enti e le aziende del Servizio 
sanitario nazionale del personale proveniente dalla Croce Rossa Italiana (CRI) con funzioni di 
autista soccorritore. 
 
L’articolo 6, comma 7, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, come modificato 
dall’articolo 1, comma 397, lettera d), della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 
2016), ha stabilito, infatti, che “Gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle 
regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari e ai programmi operativi in 
prosecuzione degli stessi, sono tenuti ad assumere con procedure di mobilità, anche in posizione 
di sovrannumero e ad esaurimento, il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
della CRI e quindi dell'Ente con funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori senior, 
limitatamente a coloro che abbiano prestato servizio in attività convenzionate con gli enti 
medesimi per un periodo non inferiore a cinque anni. Tali assunzioni sono disposte senza 
apportare nuovi o maggiori oneri alla finanza pubblica in quanto finanziate con il trasferimento 
delle relative risorse occorrenti al trattamento economico del personale assunto, derivanti dalla 
quota di finanziamento del Servizio sanitario nazionale erogata annualmente alla CRI e quindi 
all'Ente. Le spese per il trattamento economico del personale trasferito al Servizio sanitario 
nazionale non sono considerate ai fini del rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 2, comma 
71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Agli enti e alle aziende sopradette è fatto divieto di 
assunzione del personale corrispondente fino al totale assorbimento del personale della CRI 
ovvero dell'Ente sopradetto”. 
 
Anche anteriormente alla legge di stabilità 2016 l’articolo 6, comma 7, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178 prevedeva che con accordo ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, poteva essere favorito il passaggio di personale della CRI e 
quindi dell'Ente presso enti e aziende del Servizio sanitario nazionale, senza apportare nuovi 
e maggiori oneri alla finanza pubblica e comunque, compatibilmente con i vincoli previsti in 
materia di personale sia dalla legislazione vigente sia, con riferimento alle regioni sottoposte 
ai piani di rientro dai deficit sanitari o ai programmi operativi di prosecuzione degli stessi, da 
detti piani o programmi. Era previsto, inoltre, che per le Regioni che deliberano di gestire in 
via diretta, tramite il Servizio sanitario nazionale, le attività sanitarie e socio sanitarie già 
affidate in convenzione alla CRI, l'accordo di cui al periodo precedente, in deroga al comma 6, 
terzo periodo (ora anch’esso modificato dalla legge di stabilità 2016), può prevedere il 
passaggio di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI a tali attività 
preposto, disponendo il trasferimento delle risorse finanziarie occorrenti al vigente relativo 
trattamento economico in applicazione dell'articolo 30, comma 2-quinquies del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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Per l’attuazione delle previsioni di legge dianzi trascritte, si concorda che l’Ente Strumentale 
alla Croce Rossa Italiana, di seguito nominato Ente Strumentale, provvede, ai fini del 
trasferimento delle risorse, alla certificazione, trasmessa ai componenti del tavolo tecnico con 
e-mail dell’Amministratore dell’Ente strumentale alla CRI di venerdì 9 dicembre 2016 h. 
15:30, del trattamento economico spettante al personale interessato, nell’importo lordo, e con 
l’esplicitazione per quanto riguarda il trattamento economico accessorio, della sua 
composizione, calcolando il valore medio nazionale, pagato a valere sull’ultimo fondo 
approvato per il personale civile, distinto per voci legate alla produttività ed altre voci 
accessorie. Per il personale militare, così come specificato dai rappresentanti dell’Ente 
Strumentale, poiché i costi non sono riferibili al fondo, si è provveduto, analogamente ma in 
relazione ai capitoli di competenza e al solo personale con funzioni di autista soccorritore. Per 
quanto riguarda l’individuazione del personale interessato occorre fare riferimento agli 
accordi già stipulati dalle regioni/province autonome con i Comitati regionali/provinciali 
dell’Associazione italiana Croce Rossa e di seguito specificati nonché all’elenco pubblicato sul 
Portale “Mobilita.gov.it” disponibile all’indirizzo http://www.mobilita.gov.it (di seguito 
denominato “elenco ufficiale1”), che sarà assunto dalle Regioni medesime in base all’opzione 
espressa in ordine alle seguenti modalità procedurali:  
 

1. nelle Regioni che (secondo le previsioni dell’articolo 8, comma 2, settimo periodo, del 
d.lgs. 178/2012) hanno sottoscritto una convenzione con la CRI per l’avvalimento del 
personale, risultante dall’elenco ufficiale relativo alla regione, fino al 31/12/2016, da 
parte degli enti del Servizio sanitario nazionale, si provvede all’assunzione in mobilità 
del personale utilizzato in avvalimento con decorrenza 1/01/2017 e contestuale 
trasferimento delle relative risorse finanziarie con decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze, sulla base del piano di riparto delle medesime risorse predisposto 
dall’Ente Strumentale. Il trasferimento potrà essere adottato sulla base di accordi ed 
atti tra la CRI e ciascuna Regione; 

 
2. in assenza di convenzioni per l’utilizzo in avvalimento del personale ma in presenza di 

posti resi disponibili dalla regioni per gli enti del Servizio sanitario nazionale, si 
provvede all’assunzione in mobilità con decorrenza 1/01/2017, sempre con 
contestuale trasferimento delle relative risorse finanziarie con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, sulla base del piano di riparto delle medesime risorse 
predisposto dall’Ente Strumentale. Il trasferimento potrà essere adottato sulla base di 
accordi ed atti tra l’Ente Strumentale e ciascuna Regione; 

 
3. nelle Regioni che s‘impegnano a sottoscrivere una convenzione con l’Ente Strumentale 

per l’avvalimento del personale, da parte degli enti del Servizio sanitario nazionale 
entro il primo trimestre 2017, sempre tenendo conto dell’elenco ufficiale, si 
provvederà all’assunzione in mobilità del personale utilizzato in avvalimento con 
decorrenza 1/07/2017 e contestuale trasferimento delle relative risorse finanziarie 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base del piano di riparto 
delle medesime risorse predisposto dall’Ente Strumentale; 

 

                                                        
1 All’elenco ufficiale si aggiungono ulteriori unità di personale pari a: 
n. 1 unità per Emilia Romagna; 
n. 3 unità per la Campania; 
n. 2 unità per la Liguria; 
n. 9 unità per la Lombardia. 
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4. in assenza di convenzioni con le Regioni per l’utilizzo in avvalimento del personale, si 
provvede all’assunzione in mobilità con decorrenza non oltre l’1/07/2017, sempre con 
contestuale trasferimento delle relative risorse finanziarie con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, sulla base del piano di riparto) delle medesime risorse 
predisposto dall’Ente Strumentale. 

 
Le Regioni Basilicata, Calabria, Molise, Sicilia e Valle d’Aosta risultano prive, al momento, di 
personale da riallocare ai sensi delle disposizioni vigenti e, fatti salvi gli obblighi di legge, sono 
esentate dall’aderire alla procedura. 
 
La Provincia autonoma di Trento ha provveduto, in data 1° aprile ed in data 1° ottobre 2016 
all’assunzione in mobilità, rispettivamente di n. 2 unità per un totale di n. 4 unità di personale 
a seguito di accordo stipulato con il Comitato del Trentino dell’Associazione Italiana Croce 
Rossa. Per la certificazione del trattamento economico dovuto dall’Ente Strumentale si fa 
riferimento a quanto sopradetto. 
 
Il Friuli Venezia Giulia ha provveduto all’assunzione in mobilità nelle aziende del SSR di 
ventuno unità di autisti della Croce rossa a decorrere dal 1° gennaio 2016. Le predette 
assunzioni si sono realizzate a seguito dei seguenti provvedimenti:  

- Accordo Quadro del 12 giugno 2015 tra la Croce Rossa Italiana (Comitato Regionale 
FVG), il SSR e la Direzione Centrale salute integrazione socio sanitaria politiche sociali 
e famiglia  decorrente dal 15 giugno 2015 (l’accordo prevedeva una prima fase di 
collaborazione tra la CRI e le Aziende ed Enti SSR, sostanziatasi nella stipula di 
apposite convenzioni disciplinanti l’utilizzo di tale personale, al fine di consentirne la 
mobilità nelle medesime aziende del SSR a decorrere dal 1.01.2016 ai sensi 
dell’articolo 6 del d.lgs. n. 178 del 2012); 

- DGR n. 394 dd. 11.03.2016 che ha dato attuazione all’articolo 6, comma 7, del d.lgs. n. 
178/2012, come modificato dall’articolo 1, comma 397 , lett. d), della L. 28 dicembre 
2015, n. 208; 

Per la certificazione del trattamento economico dovuto dall’Ente Strumentale alla regione FVG 
si fa riferimento alle attestazioni relative al trattamento economico in godimento all’atto del 
trasferimento come certificate dall’Ente stesso alle aziende ed enti del SSR. 
 
Alcune ASL della Regione Campania hanno già provveduto all’assunzione in mobilità di tre 
unità di personale con specifici provvedimenti e decorrenza della mobilità 2016 . Per la 
certificazione del trattamento economico dovuto dall’Ente Strumentale si fa riferimento a 
quanto sopradetto.  
 
L’assunzione in mobilità del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
proveniente dalla CRI con funzioni di autista soccorritore avverrà, anche in soprannumero, 
con l’iscrizione in un ruolo ad esaurimento, secondo le determinazioni che ciascuna Regione 
intende adottare per gli enti del Servizio sanitario nazionale. 
 
Per il personale in posizione di comando presso altre amministrazioni gli enti e le aziende del 
Servizio sanitario nazionale valuteranno, all’atto dell’assunzione in mobilità del medesimo 
personale, la conferma delle posizioni di comando in essere, quantomeno fino alla scadenza 
dell’attuale posizione di comando, d’intesa con le amministrazioni coinvolte. 
 
Nel corso della riunione le Regioni interessate si sono impegnate a scegliere una delle 4 
soluzioni sopra descritte, come illustrato nel prospetto sottostante. 
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REGIONE OPZIONE SCELTA  
Abruzzo Opzione 3  
Campania Opzione 3 
Emilia-Romagna Opzione 1 
Lazio Opzione 3 
Liguria Opzione 2 
Lombardia Opzione 1 
Marche Opzione 2 
Piemonte Opzione 3 
Puglia Opzione 3 
Sardegna Opzione 4 
Toscana Opzione 2 
Umbria Opzione 2 
Veneto Opzione 4 
Provincia autonoma di Bolzano Opzione 3 
 
 
Nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 22 dicembre 2016, nella quale il presente 
documento è stato oggetto di informativa, il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome di Regioni ha chiesto di affidare al tavolo tecnico il monitoraggio di tutte 
le fasi di passaggio del personale, anche prevedendo riunioni cadenzate regione per regione. 
 
Il presente documento sarà reso pubblico sul portale “Mobilità.gov.it”. 


